
/ Un tema delicato, nel ri-
spettodella legge,ma non sol-
lo. Parliamo di linee vita e di
sicurezza quando si lavora in
quota con Livio William Cor-
so, operatore del settore e
membro gruppo di lavoro
Wg1della Commissione Sicu-
rezza Uni, nonché presiden-
tedi Anspii, l’associazione na-
zionale che si occupa della si-
curezza e prevenzione degli
immobili e delle infrastruttu-
re.

I dispositivi. «Parliamo dei di-
spositivi di ancoraggio per la

protezione contro le cadute
dall’alto, installati in modo
permanente sulle coperture
degli edifici, e sulle zone a pe-
ricolo caduta oltre i 2 metri
(art. 107 D.lgs 81), con lo sco-
po di salvaguardare la vita dei
lavoratoricheoperanoincon-
dizioni di rischio: l’antenni-
sta che sale sul tetto, il mura-
tore che ripristina l’intonaco
in quota, o l’eventuale latto-
niere e impermeabilizzato-
re».

«Questi dispositivi rispon-
dono alpreciso obbligo di leg-
ge che il Testo Unico sulla si-
curezza nei luoghi di lavoro
(D. Lgs. 81/2008, art. 115) po-
ne a carico dei datori di lavo-
ro/committenti, dunque an-

che dell’amministratore -
spiega Corso -. Alcune regio-
ni (Toscana per prima, poi Li-
guria, Lombardia, Sicilia, Pie-
monte, Emilia Romagna,
Marche, Abruzzo,Friuli )han-
no già introdotto nella pro-
pria legislazione l’obbligo di
installare i dispositivi antica-
duta permanenti a norma
Uni En 795:2012 (linee vita)
sugli edifici di nuova costru-
zione, e in caso di interventi
di manutenzione straordina-
ria su costruzioni già esisten-
ti, altre stanno seguendo la
stessa strada».

Il pericolo. «La maggior parte
degli infortuni si verifica per
assenza o inadeguatezza del-

le misure di prevenzione e
protezione- precisa LivioWil-
liam Corso -. L’installazione
di una linea vita corredata di
tutta la certificazione, per-
mette l’esecuzione in sicurez-
za di interventi manutentivi e
consente di escludere, in ca-
so dievento incidentale, la re-
sponsabilità civile del condo-
minio e penale dell'ammini-
stratore,maaltresìda non sot-
tovalutare, che anche i pro-
prietari della propria casa si
configurano come commit-
tenti, qualora commissiona-
no un’attività lavorativa sul
proprio immobile, per tanto
rientrano nei disposti del
D.lgs81/08,quindi obbligato-
rio verificare l'idoneità tecni-
co-professionale dell’opera-
tore».

La responsabilità. «Ammini-
stratori, committenti, datori
di lavoro attenzione: le sole
verifiche documentali richie-
ste dal Testo Unico (iscrizio-
ne alla Camera di Commer-
cio, autocertificazione di ido-
neità, attestati di formazione
lavori in quota e montaggioli-
nee vita) non esonerano il
committente dalla responsa-
bilità di aver scelto in modo
negligente l’appaltatore che
poi si dimostri professional-
menteinadeguatoeincompe-
tente. Occorre verificare an-
che l’effettiva capacità della
parte contraente di svolgere i
lavori commissionati esclusi-
vamente in modo sicuro».

La Linea vita, essendo un
impianto certificato atto a
preservare la vita delle perso-
ne, sia gli installatori, che gli
utilizzatori devono possede-
re i requisiti necessari, quindi
essere specificatamente for-
mati: «Solo così - conclude
Corso - la sicurezza sul lavoro
negli ambienti civili, indu-
striali, condominiali, agricoli
non risulta un costo, ma un
vero investimento». //

/ Tra gli specialisti di linee vita
c’è la bresciana LineaSikura
Srl, l’azienda di Torbole Casa-
glia società leader nella proget-
tazione e produzione dei siste-
mi anticaduta dall’alto, che da
oltre 14 anni opera su tutto il
territorio nazionale.

LineaSikura si occupa di
"prevenzione dai rischi dalle
cadute dall’alto sulle copertu-
re".

Ilknow-how.Graziealla capaci-
tàprofessionale e alla flessibili-
tà della struttura, LineaSikura
ha messo a punto una gamma
prodotti innovativa in acciaio
inox che permette di risolvere
tutteleproblematiche cantieri-
stiche residenziali e industria-
li.

LineaSikura realizza ecertifi-
care anche componenti fuori

standard, di volta in volta pro-
gettati e prodotti per la singola
installazione, sia per linee vita
di tipo C che per ancoraggi di
tipo A in rispetto delle norme
Uni En 795 e uni 11578.

Il partner. Scegliere LineaSiku-
ra significa avere al proprio
fianco una società partner alta-
mente professionale, con uno
staff tecnico e manageriale in
grado di risolvere tutte le pro-
blematiche che ruotano attor-
noal mondo dei sistemi antica-
duta dall’alto, ed utilizzare un
prodotto made in Italy che ga-
rantisceil mantenimentoe l’ef-
ficienza nel tempo.

La strategia commerciale di
LineaSikura contempla anche
la fornitura personalizzata
dell’intera gamma di prodotti
ad aziende che decidono di ag-
giungere al proprio know-how
la vendita di sistemi anticadu-
ta. Anche in questo caso Line-
aSikura garantisce formazione
continua e specifica.

Il team. La struttura di suppor-
to alla vendita, progettazione e
installazione comprende inge-
gneri, architetti, geometri oltre
a installatori qualificati, forma-
ti e costantemente aggiornati e
monitorati.

«La presenza di tutte le com-
petenze tecniche dei nostri
partner presenti sul territorio
nazionale, rappresenta una ga-
ranzia sulle soluzioni persona-
lizzate di ogni problematica
progettuale e applicativa ed
una prontezza alla risoluzione
delle varie esigenze dei clien-
ti». //
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La realizzazione.Una installazione

realizzata da LineaSikura
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La regola. I dispositivi rispondono all’obbligo di legge del Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro
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